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1. Informazioni generali sull’ente 
L’ente ROMAGNA SOLIDALE – Fondazione fra Imprese di Romagna per la 
Solidarietà sociale ETS è un Ente del Terzo Settore iscritto al Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore al numero iscrizione nella sezione enti filantropici 99452. L’ente ha 
personalità giuridica ed è stato costituito il 24/05/2010.  
L’ente non ha scopo di lucro e si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale svolgendo, ai sensi dello statuto, le seguenti attività di interesse generale: 
Attività di interesse generale di cui alla lettera u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione 
gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive 
modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o 
di attività di interesse generale a norma del presente articolo;   
L’ente svolge concretamente le seguenti attività. La Fondazione non ha finalità di lucro, 
persegue esclusivamente finalità solidaristiche, attraverso lo svolgimento, in via esclusiva o 
principale, di una o più delle seguenti attività di interesse generale: 
- beneficenza o erogazioni di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o 
delle attività di interesse generale a noma dell’articolo 5 del Codice del Terzo Settore, in 
particolare nei servizi dell'assistenza sociale e sociosanitaria, 
dell'assistenza sanitaria, della cultura di interesse sociale con finalità educativa, 
dell’educazione, dell’istruzione e della formazione professionale, ai sensi della legge 28 
marzo 2003, n. 53, nonché nei Servizi relative alla salvaguardia e al miglioramento delle 
condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, nella 
ricerca scientifica di particolare interesse sociale; dette attività saranno svolte nell'ambito del 
territorio romagnolo, con particolare riferimento ai bisogni emergenti. 
Al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, la Fondazione può porre in 
essere attività ed iniziative di raccolta fondi nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 
correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico. La Fondazione può inoltre svolgere 
attività diverse da quelle precedentemente elencate, purché secondarie e strumentali 
rispetto ad esse, nel rispetto dei criteri e dei limiti previsti dalla disciplina applicabile. Per la 
realizzazione delle proprie attività, la Fondazione può avvalersi di volontari, nel rispetto di 
quanto previsto al riguardo dal Codice del Terzo settore e fermo restando l’obbligo di 
iscrivere in un apposito registro i volontari che prestano la loro attività in modo non 
occasionale. La Fondazione può anche assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di 
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, nel rispetto di quanto previsto al riguardo 
dal Codice del Terzo settore. Resta fermo che la qualifica di volontario è incompatibile con 
quella di lavoratore subordinato o autonomo. 
Perseguendo la seguente missione ideale: la Fondazione ROMAGNA SOLIDALE non ha 
fini di lucro e ha lo scopo di operare iniziative di beneficenza, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 5 comma 1, lettera u) del D.Lgs n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), nei limiti e 
con le modalità previste dalla norma, nonché di promuovere e sostenere attività nei settori 
dell’assistenza sociale e socio-sanitaria, della promozione della cultura e dell’arte, 
dell’istruzione e formazione, con finalità solidaristica, a favore di persone svantaggiate in 
ragione delle proprie condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari e nei 
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settori della tutela e della valorizzazione della natura e dell’ambiente, della ricerca 
scientifica, come meglio descritto nel proprio statuto. 
L’ente ha sede legale in Via Sobborgo Comandini 106, Cesena (FC). 
Dal punto di vista fiscale l’ente è un ETS non commerciale ai sensi dell’articolo 79 comma 
5 del D.lgs. n. 117/2017. 
L’ente non esercita la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa 
commerciale e redige il bilancio ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 e 
del DM 5 marzo 2020. Essendo i “ricavi, rendite, proventi o entrate comunque 
denominate” dell’ente superiori ad € 220.000 il bilancio è composta dallo “Stato 
patrimoniale”, dal “Rendiconto gestionale” e dalla “Relazione di missione” di cui 
rispettivamente al Modello A, Modello B e Modello C allegati al DM 5 marzo 2020. 
L’esercizio dell’ente decorre dal 01/01 al 31/12 di ogni anno. 
Oltre al bilancio dell’esercizio l’ente ha redatto il bilancio di solidarietà sociale ai sensi 
dell’articolo 14 del D.lgs. n. 117/2017. 
 
 

2. Dati sugli associati, fondatori e attività svolta nei loro confronti 
La seguente tabella illustra alcuni dati fondamentali in merito agli associati e alla loro 
partecipazione alla vita dell’ente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio 
La predisposizione del bilancio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di 
bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 bis e 2426 
del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello 
scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo 
Settore. 
I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e 
raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo 
settore e, in mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo 
organismo in materia di bilanci delle società di capitali.  
Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale. 
Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono 
attribuiti i significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 
2020. 
 

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito alla 
partecipazione degli associati alla vita dell’ente 

Dati  

numero % 

Associati fondatori 55 --- 

Associati  --- 

Assemblee degli Associati tenutesi nell’esercizio 2 --- 

Associati ammessi durante l’esercizio (sempre nei 55) 3 --- 

Associati receduti durante l’esercizio   --- 

Associati esclusi durante l’esercizio  --- 

Percentuale di Associati presenti in proprio alle assemblee --- 67 

Percentuale di Associati presenti per delega alle assemblee --- 27 

Totale  94 
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4. Movimenti delle immobilizzazioni 

Le seguenti tabelle evidenziano i movimenti delle “Immobilizzazioni materiali” 
specificandone la composizione. 
 

Saldo al 31/12/23 Saldo al 31/12/22 Variazioni 

€ 775 
 

€ 444 € 331 

 

 Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinari 

Attrezzature  Altri beni 
Totale 

Immobilizzazioni 
materiali 

Valore di inizio esercizio    € 5.383 € 5.383 

Costo 0 0 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

0 0 0 € 4.939 € 4.939 

Valore di bilancio 
31/12/2022 

0 0 0 € 444 € 444 

Incrementi per 
acquisizione 

   € 555 € 555 

Ammortamento 
dell'esercizio 

0 0 0 € 224 € 224 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 

Totale variazioni 0 0 0 € 331 € 331 

Valore di fine esercizio    € 5.938 € 5.938 

Costo 0 0 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

0 0 0 € 5.163 € 5.163 

Valore di bilancio 0 0 0 € 775 € 775 

 
 

5.  Composizione delle immobilizzazioni immateriali 
La seguente tabella evidenzia i movimenti delle “Immobilizzazioni immateriali” 
specificandone la composizione. 
 

Saldo al 31/12/23 Saldo al 31/12/22 Variazioni 

€ 132 € 395 ( € 263 ) 

 

  
Costi di 

impianto e di 
ampliamento 

Costi di 
sviluppo 

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 

dell’ingegno 

Concessioni, 
licenze, 
marchi e 

diritti simili 

Avviamento 
Immobilizzaz
ioni in corso 

e acconti 

Altre 
 

Totale 
immobilizzaz

ioni 
immateriali 

Valore di inizio esercizio € 1.317  € 5.319     € 6.636 

Costo 0 0 0 0 0 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

€ 922 0 € 5.319 0 0 0 0 € 6.241 

Valore di bilancio 
31/12/2022 

€ 395 0 0 0 0 0 0 € 395 

Variazioni nell'esercizio         
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Ammortamento 
dell'esercizio 

€ 263 0 0 0 0 0 0 € 263 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Valore di fine esercizio € 1.317       € 1.317 

Costo 0 0 0 0 0 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

€ 1.185 0 0 0 0 0 0 € 1.185 

Valore di bilancio  € 132 0 0 0 0 0 0  € 132 

 
 

6. Crediti e debiti di durata superiori a cinque anni e debiti assistiti da garanzie 
reali 

Le seguenti tabelle illustrano la composizione della voce dei crediti e dei debiti 
evidenziando gli importi totali e la frazione dei medesi esigibile oltre l’esercizio successivo 
nonché di durata residua superiore a cinque anni. Con riferimento ai debiti non sono 
presenti componenti assistita da garanzie reali su beni sociali e la natura della garanzia. 
 

 Crediti € totale 

di cui € oltre 

l’esercizio 

successivo 

di cui € di durata 

residua superiore 

a cinque anni 

1) verso utenti e clienti 0 0 0 

2) verso associati e fondatori 0 0 0 

3) verso enti pubblici 0 0 0 

4) verso soggetti privati per contributi 0 0 0 

5) verso enti della stessa rete associativa 0 0 0 

6) verso altri enti del Terzo settore 0 0 0 

7) verso imprese controllate 0 0 0 

8) verso imprese collegate 0 0 0 

9) crediti tributari € 611 0 0 

10) da cinque per mille 0 0 0 

11) da imposte anticipate 0 0 0 

12) verso altri € 23 0 0 

Totale € 634 0 0 

 

 Debiti € totale 

di cui € oltre 

l’esercizio 

successivo 

di cui € di 

durata residua 

superiore a 

cinque anni 

di cui € 

assistiti da 

garanzie reali 

su beni sociali 

Natura della 

garanzia 

1) verso banche 0 0 0 0  

2) verso altri finanziatori 0 0 0 0  

3) verso associati e fondatori per 
finanziamenti 

€ 38.965 0 0 0  

4) verso enti della stessa rete associativa 0 0 0 0  

5) per erogazioni liberali condizionate 0 0 0 0  

6) acconti 0 0 0 0  

7) verso fornitori  € 3.962 0 0 0  

8) verso imprese controllate e collegate 0 0 0 0  
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9) debiti tributari € 287 0 0 0  

10) verso istituti previdenziali e di sicurezza 
sociale 

 € 514 0 0 0  

11) verso dipendenti e collaboratori € 2.754 0 0 0  

12) altri debiti € 18.793 0 0 0  

Totale € 65.275 0 0 0  

 
 

7. Ratei, risconti e fondi 
La composizione e le variazioni della voce “Ratei e risconti attivi” sono evidenziate nelle 
seguenti tabelle: 
 

Saldo al 31/12/23 Saldo al 31/12/22 Variazioni 

€ 2.446 € 1.519 € 927 

 

 Risconti attivi Ratei attivi 

Valore di inizio esercizio € 1.519 0 

Variazione nell'esercizio € 927 0 

Valore di fine esercizio € 2.446 0 

 
La composizione e la variazione della voce “Ratei e risconti passivi” sono evidenziate nelle 
seguenti tabelle: 
 

Saldo al 31/12/23 Saldo al 31/12/22 Variazioni 

€ 2.582 € 2.582 0 

 

 Risconti passivi Ratei passivi 

Valore di inizio esercizio € 2.582 0 

Variazione nell'esercizio 0 0 

Valore di fine esercizio € 2.582 0 
 
Non sono presenti fondi per rischi e oneri. 
 
 

8. Il patrimonio netto 
Il patrimonio netto dell’ente al termine dell’esercizio è pari ad € 287.497 e la sua 
composizione, nonché movimentazione, è indicata nella seguente tabella: 
 

  
Valore di 

inizio 
esercizio 

Altre 
destinazioni 

Incrementi Decrementi 
Avanzo/disav

anzo di 
esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

I. Fondo di dotazione dell’ente € 35.957 0 € 7.500   € 43.457 

II. Patrimonio vincolato       

Riserve statutarie 0 0 0 0  0 
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Riserve vincolate per decisioni degli 
organi istituzionali 

€ 15.000 0 0 0  € 15.000 

Riserve vincolate destinate da terzi 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

0 0 0 0  0 

III. Patrimonio libero       

Riserve di utili o avanzi di gestione € 232.226 0 0 € 2.008  € 230.219 

Altre riserve 0 0 0 0  0 

Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0 0  0 

IV. Avanzo/disavanzo d’esercizio (€ 2.008)  0 € 2.008 (€1.179) (€ 1.179) 

Totale Patrimonio netto € 281.176 0 0 0  € 287.497 

 
 

9. Fondi con finalità specifica 
Non esistono fondi con uno specifico vincolo finalistico non ancora spesi al termine 
dell’esercizio. 
 

10. Debiti per erogazioni liberalità condizionate 

Non esistono debiti per erogazioni liberali condizionate.  
 

11. Il rendiconto gestionale 

Il rendiconto gestionale evidenzia gli oneri e i proventi con una classificazione per 
destinazione (distinguendo fra cinque aree di operatività) e per natura (classificando le voci 
economiche in micro componenti). In particolare le aree sono quelle inerenti: A) alle 
attività di interesse generale, B) alle attività diverse, C) alle attività di raccolta fondi, D) alle 
attività finanziarie e patrimoniali, E) all’ambito di supporto generale.  
Si evidenziano i risultati di ogni area operativa con evidenza degli oneri e proventi aventi 
carattere straordinario. 
 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

A 
Costi e oneri da attività di interesse 
generale 

€ 1.153.360 A 
Ricavi, rendite e proventi da attività di 
interesse generale 

€ 1.155.215 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) € 1.855 

di cui di carattere straordinario 0 

 
Nella voce “Costi e oneri da attività di interesse generale” sono stati ricompresi i seguenti 
costi:  
1. Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci per € 1.356 (acquisto materiali e 
accessori informatici, cancelleria, materiali igienici e per pulizia); 
2. Servizi per € 15.781 (spese di rappresentanza, spese notarili, compensi ai sindaci/revisori 
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contabili, consulenze amministrative-fiscali, consulenze tecniche per progetti, consulenze 
progetti laboratori welfare, acquisti di servizi per progetti, antinfortunistica e sicurezza sul 
lavoro, spese postali); 
3. Godimento di beni di terzi per € 2.751 (spese condominiali); 
4. Personale per € 26.231 
5. Ammortamenti per € 487 
7. Oneri diversi di gestione per € 1.106.753 (rimborso spese, erogazioni per progetti, quote 
associative, acquisto valori bollati, spese varie, erogazioni liberali, sopravvenienze passive). 
Nella voce “Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale” sono stati ricompresi 
i seguenti ricavi: 
1. Proventi da quote associative e apporti dei fondatori per € 424.112; 
4. Erogazioni liberali per € 677.572; 
5. Proventi del 5 per mille per € 7.443; 
8. Contributi da enti pubblici per € 6.967; 
10. Altri ricavi, rendite e proventi per € 39.121 (contributo Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali). 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

  Costi e oneri da attività diverse 0 B 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
diverse 

0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 0 

di cui di carattere straordinario 0 

 

Tale sezione non è movimentata. 

 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

C Costi e oneri da attività di raccolta fondi 0 C 
Ricavi, rendite e proventi da attività di 
raccolta fondi 

0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 0 

di cui di carattere straordinario 0 

 

Tale sezione non è movimentata. 
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 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

D 
Costi e oneri da attività finanziarie e 
patrimoniali 

€ 2.747 D 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) (€ 2.747 ) 

di cui di carattere straordinario 0 

 

Nella voce “Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali” sono ricompresi i costi 
relativi al conto corrente. 
 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

E Costi e oneri di supporto generale 0 D Proventi di supporto generale 0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) ( € 892 ) 

di cui di carattere straordinario 0 

Imposte € 287  

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) ( € 1.179 ) 

 
Tale sezione non è movimentata. 
 

12. Erogazioni liberali ricevute 

L’ente ha ricevuto erogazioni liberali durante l’esercizio. L’ammontare delle erogazioni 
liberali distinto per tipologia e composizione è illustrato nell’apposito paragrafo della 
presente relazione di missione. 
In termini generali possono qualificarsi le erogazioni liberali nelle seguenti macro categorie, 
ad ognuna delle quali è associata la relativa percentuale di ponderazione sul totale: 
 

 € in denaro 
€ in natura 

beni servizi 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio € 1.091.684 0 0 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 100 % 0 % 0 % 

 

13. I dipendenti e i volontari 

Le seguenti tabelle illustrano il numero medio dei dipendenti, al termine dell’esercizio, 
ripartito per categoria e il numero dei volontari di cui all’articolo 17 comma 1 del D.lgs. n. 
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117/2017 iscritti nel registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non 
occasionale. 
 

Descrizione Operai Impiegati Quadri Dirigenti Totale 

Numero medio lavoratori dipendenti 0 1 0 0 1 

 

Descrizione Numero 

Numero dei volontari al termine dell’esercizio 0 

Numero medio dei volontari nell’esercizio 0 

 

14. Importi relativi agli apicali 

La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i compensi spettanti 
all’organo amministrativo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione 
legale. 
  

Categoria  € 

Organo amministrativo 0 

Organo di controllo € 507 

Incaricato della revisione 0 

 
È assicurato il rispetto delle previsioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017 
tramite le modalità ivi previste. 
 

15. Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

L’ente non ha costituito “patrimoni destinati ad uno specifico affare” ai sensi dell’articolo 
10 del D.lgs. n. 117/2017. 
 

16. Operazioni con parti correlate 

L’ente non ha effettuato nel corso dell’esercizio operazioni con parti correlate.  

17. Destinazione dell’avanzo 

L’ente non ha scopo di lucro e nel rispetto delle previsioni statutarie e dell’articolo 8 del 
D.lgs. n. 117/2017 l’avanzo di gestione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria 
ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Si 
propone la copertura del disavanzo di gestione mediante la riserva di utili o avanzi di 
gestione. 
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18. Situazione dell’ente e andamento della gestione 

L’ente nel corso dell’anno 2023 ha operato con l’obiettivo di promuovere e sostenere le 
realtà operanti nei settori dell’assistenza sociale e socio-sanitaria, della promozione della 
cultura e dell’arte, dell’istruzione e formazione, con finalità solidaristica, a favore di persone 
svantaggiate in ragione delle proprie condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o 
familiari e nei settori della tutela e della valorizzazione della natura e dell’ambiente, della 
ricerca scientifica.  
In particolare, nel corso dell’anno 2023 sono aumentati gli apporti dai soci fondatori, a 
sostegno delle diverse realtà operanti nei settori sopra individuati e sono aumentate le 
erogazioni liberali, che sono state indirizzate a sostegno del territorio romagnolo 
gravemente colpito dagli eventi alluvionali di maggio 2023. 
Tutti i proventi raccolti sono stati quindi impiegati per il sostegno e la promozione delle 
realtà operanti con finalità solidaristiche nel territorio romagnolo, come si evince dal 
bilancio che si chiude in quasi pareggio. 
 

19. Evoluzione prevedibile della gestione 

Si presume una importante riduzione di erogazioni per le attività della Fondazione nel 2024 
in quanto gran parte delle donazioni riguardavano l’emergenza alluvione avvenuta a maggio 
2023. 
 

20. Modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

Fondazione Romagna Solidale desidera migliorare la qualità di vita dei soggetti più deboli 
nel territorio attraverso l’aiuto finanziario a realtà no-profit che operano in settori quali la 
tutela della salute, le disabilità, l’assistenza agli anziani, sostegno ai giovani e alle famiglie. Il 
principio di sussidiarietà è alla base di ogni azione della Fondazione. Nell’evenienza di 
eventi drammatici che colpiscano popolazioni e territori situati al di fuori del territorio 
romagnolo, in altre regioni italiane o in altre zone del mondo, la Fondazione può deliberare 
finanziamenti eccezionali a favore delle popolazioni colpite. 
 

21. Attività diverse e carattere secondario e strumentale delle medesime 

Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. 
n. 117/2017. 
 

22. Costi figurativi ed erogazioni liberali ricevute ed effettuate 

Non sono stati indicati i costi e i proventi figurativi in calce al rendiconto gestionale. 
 

23. Informazioni relative al costo del personale 

L’ente utilizza, per l’inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il contratto collettivo 
settore Commercio stipulato ai sensi dell’articolo 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81.  
Il costo orario del dipendente corrisponde ad € 15,51. 
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24. Raccolta fondi 

Durante l’esercizio l’ente non ha svolto attività di raccolta fondi  

 

Cesena, 31/03/2024. 

 

Il Presidente 

Alberti Arturo 

 


